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Tutti i Santi 

16 Novembre 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Come la Chiesa nella festa di tutti i santi, anche la famiglia dei Servi ricorda oggi tutti i 
frati, monache, suore e terziari santi, che hanno reso grato l’Ordine alla Vergine e al 
Signore nel loro tempo e costituiscono uno stimolo perenne di fedele servizio. 

 
Dalle Costituzioni dei frati Servi della beata Vergine Maria 

(Nn. 1-4. 6-7, Roma 1978, pp. 5-7) 

Per servire il Signore e i loro fratelli si ispirano costantemente a Maria, serva del Signore 

L’Ordine dei frati Servi di Maria, sorto come espressione di vita evangelico-
apostolica, è una comunità di uomini riuniti nel nome del Signore Gesù. 

Mossi dallo Spirito, ci impegniamo, come i nostri primi Padri, a testimoniare il 
Vangelo in comunione fraterna ed ad essere al servizio di Dio e dell’uomo, ispirandoci 
costantemente a Maria, Madre e Serva del Signore. 

Tale impegno, radicato nella consacrazione battesimale ed espresso con la 
professione religiosa, viene da noi liberamente assunto per portare alla sua pienezza il 
comandamento della carità. Esso implica uno sforzo continuo per conformarsi a Cristo, che 
è venuto per servire e dare la vita per gli uomini (cfr. Mc 10, 45), e ha rivelato che tutti 
sono figli dello stesso Padre e fratelli tra loro. 

Nelle nostre comunità, richiamandoci alla Chiesa dei tempi apostolici e alla regola di 
sant’Agostino, viviamo concordi e unanimi nella preghiera, nell’ascolto della Parola di Dio, 
nello spezzare il Pane eucaristico (cfr. At 2, 42-47; 4, 32-35) e il pane guadagnato con il 
nostro lavoro, in vigile attesa del Signore che viene. 

Uniti dalla carità e sostenuti dalla vicendevole stima, mettiamo in comune beni, 
aspirazioni, attività e prendiamo collegialmente le nostre decisioni. Secondo l’ispirazione 
mendicante del nostro Ordine, viviamo l’itineranza come accoglimento dei valori evangelici 
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della provvisorietà e della insicurezza, e come disponibilità ad andare dove urge il nostro 
servizio. 

La comune vocazione dei Servi non esclude la pluralità di forme. Nella loro ricerca 
di Dio, alcune comunità danno spazio più ampio agli aspetti contemplativi della nostra vita; 
altre si dedicano a molteplici servizi apostolici; altre adattano il loro modo di vivere alle 
esigenze di nuove situazioni: queste forme sono, tutte, espressioni di quella vita con cui 
cerchiamo di costruire una presenza operante della Chiesa nel mondo e di offrire una 
testimonianza di amore consacrato a Cristo e agli uomini. 

Per servire il Signore e i loro fratelli, i Servi si sono dedicati fino dalle origini alla 
Madre di Dio, la benedetta dell’Altissimo. 

A lei si sono rivolti nel loro cammino verso Cristo e nell’impegno di comunicarlo agli 
uomini. Dal «fiat» dell’umile Ancella del Signore (cfr. Lc 1, 38) hanno appreso ad 
accogliere la Parola di Dio e ad essere attenti alle indicazioni dello Spirito; dalla 
partecipazione della Madre alla missione redentrice del Figlio, servo sofferente di Yahveh, 
sono stati indotti a comprendere e sollevare le umane sofferenze. 

I Servi hanno onorato santa Maria come loro Signora con particolari atti di 
venerazione: rivolgendole il saluto angelico all’inizio degli atti comunitari; con il tradizionale 
ossequio della «Vigilia della beata Vergine»; dedicando a lei le loro chiese; 
solennizzandone le feste e celebrandone la memoria il sabato e al termine di ogni giorno. 

Fedeli alla nostra vocazione di servizio, cerchiamo di cogliere il significato della 
Vergine Maria per il mondo contemporaneo. 

Fratelli degli uomini, camminiamo insieme con loro per raggiungere una più intensa 
comunione di amore. 

Sensibili alle istanze della Chiesa, approfondiamo la conoscenza di Maria, Madre di 
Dio e degli uomini, e della sua missione nel mistero della salvezza. 

Vedendo in lei il «frutto più eccelso della Redenzione» (Sacrosanctum Concilium, 
103), assecondiamo con le nostre energie le esigenze liberatrici dei singoli e della società. 
Consapevoli della divisione dei cristiani, ci adoperiamo perché la Figlia di Sion divenga per 
tutti un segno di unità. Agli uomini insicuri proponiamo, quale esempio della fiducia dei 
figli di Dio, la Donna umile che ha posto nel Signore la sua speranza. 

Le nostre comunità siano una testimonianza dei valori umani ed evangelici 
rappresentati da Maria e del culto che la Chiesa le rende. Esprimeranno la loro pietà 
mariana attingendo a forme proprie della nostra viva tradizione o creandone altre, frutto di 
rinnovato servizio alla Vergine. 
 


